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Vita Fraterna

PAROLA DEL PAPA

Gli Assistenti per la festa di 
Santa Elisabetta d’Ungheria

Capitolo Generale OFS 2024

«Nella visita al camposanto, luogo di riposo dei nostri fratelli e sorelle
defunti, rinnoviamo la fede nel Cristo morto, sepolto e risorto per la
nostra salvezza. Anche i corpi mortali si risveglieranno nell’ultimo
giorno e coloro che si sono addormentati nel Signore saranno associati
a Lui nel trionfo sulla morte. Con questa certezza, eleviamo al Padre la
nostra preghiera unanime di suffragio e di benedizione.

 Sii benedetto, o Dio, Padre del Signore Nostro Gesù Cristo, che nella tua
grande misericordia ci hai rigenerati mediante la risurrezione di Gesù dai
morti a una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe e non
marcisce. Ascolta la preghiera che rivolgiamo a Te per tutti i nostri cari che
hanno lasciato questo mondo. Apri le braccia della tua misericordia e
ricevili nell’assemblea gloriosa della santa Gerusalemme.
 Conforta quanti sono nel dolore del distacco, con la certezza che i morti
vivono in Te e che anche i corpi, affidati alla terra, saranno un giorno
partecipi della vittoria pasquale del tuo Figlio. Tu, che sul cammino della
Chiesa hai posto, quale segno luminoso, la Beata Vergine Maria, per sua
intercessione sostieni la nostra fede, perché nessuno ostacolo ci faccia
deviare dalla strada che porta a Te, che sei la gloria senza fine. Per Cristo
Nostro Signore. Amen».

papa Francesco, 2 Novembre 2024, Cimitero Laurentino 

Cosa è l’ “OFS”?



FESTA DI S. ELISABETTA
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 Padova, 13 novembre 2024

 Cari fratelli e sorelle OFS, cari frati
Assistenti: il Signore vi dia Pace!

 Quest’anno la festa di santa Elisabetta
d’Ungheria – nostra patrona – resta un po’
celata dalla liturgia festiva domenicale del
Giorno del Signore (17 novembre). Di certo
Elisabetta ne gioirebbe per restare umile e per
mettere al centro quel Gesù-Eucaristia che
tanto amava e che poi – nutrita del suo Corpo
– serviva nei poveri con rinnovate forze ed
energia.

 Sentiamo tutti il bisogno di guarigione,
materiale e spirituale, tra tanta violenza e
divisioni attorno a noi: nel piccolo della nostra
società o nel piano più ampio della mancanza
di pace nel mondo. Così Benedetto XVI
nell’Omelia della Messa del Crisma del 2011:

 «Fin dagli inizi è maturata nella Chiesa la
chiamata a guarire, è maturato l’amore
premuroso verso persone angustiate nel corpo e
nell’anima. È questa anche l’occasione per
ringraziare una volta tanto le sorelle e i fratelli
che in tutto il mondo portano un amore
risanatore agli uomini, senza badare alla loro
posizione o confessione religiosa. Da Elisabetta
di Turingia, Vincenzo de’ Paoli, Louise de
Marillac, Camillo de Lellis fino a Madre Teresa –
per ricordare soltanto alcuni nomi – attraversa il
mondo una scia luminosa di persone, che ha
origine nell’amore di Gesù per i sofferenti e i
malati. Per questo ringraziamo in quest’ora il
Signore. Per questo ringraziamo tutti coloro che,
in virtù della fede e dell’amore, si mettono a
fianco dei sofferenti, dando con ciò, in definitiva,
testimonianza della bontà propria di Dio. L’olio
per l’Unzione degli infermi è segno di quest’olio
della bontà del cuore, che queste persone –
insieme con la loro competenza professionale –
portano ai sofferenti. Senza parlare di Cristo, Lo
manifestano».

 La testimonianza di Elisabetta diventa invito a
seguirne le orme, che calcavano già quelle di
san Francesco a servizio dei lebbrosi nei primi
tempi della sua conversione. La testimonianza
di Elisabetta apre il cuore e lo spirito alla
Speranza cristiana, nutrita di fede e carità.
 Ci avviamo a vivere un Anno Giubilare intenso
e caratterizzato– per desiderio di papa
Francesco – proprio sulla riscoperta della
Speranza cristiana (24/12/2024-6/01/2026).
 Ispirati da Elisabetta e da tutti i santi
francescani cresciamo nel tendere
umilmente la mano per ricevere da Dio
quella Speranza, che poi sapremo condividere
con parole e azioni concrete con chi è nella
disperazione o disorientato.
 Sosteniamoci sempre nella Preghiera! Buona
festa a ciascuno di voi!

fra Stefano, fra Mario e fra Andrea 

N O V E M B R E  2 0 2 4 N U M E R O  V E N T I D U E



CAPITOLO GENERALE OFS - A

3

 Il 17° Capitolo generale dell’Ordine
Francescano Secolare (OFS) è stato celebrato
presso il Seraphicum a Roma, dal 9 fino a 16
Novembre 2024, con il tema “Tu sei amore”. 
 Si trattava di un Capitolo “intermedio”, non
elettivo.
 L’apertura solenne del Capitolo è stata segnata
dalla Celebrazione Eucaristica, Sabato 9
Novembre alle ore 16.30.

 Il programma giornaliero è iniziato alle 7.30
con l’Eucaristia, mentre i lavori sono stati
sviluppati tra le 9.30 e le 13.00, poi dalle 15.00
alle 19.45. Il secondo giorno, Domenica 10,
dopo la seduta di carattere organizzativo, sono
state lette le Relazioni del Ministro generale,
del Tesoriere generale e del Presidente CAS
(Conferenza Assistenti Spirituali Generali); poi i
lavori di gruppo e le discussioni sulle suddette
Relazioni.

 Il terzo giorno c’è stata l’approvazione delle
Relazioni e degli Statuti internazionali. 

 Il quarto giorno, Mercoledì, eccezionalmente i
Capitolari hanno fatto un peregrinaggio a La
Verna, dove hanno celebrato anche la
S.Messa. 

 Il quinto giorno è stato dedicato alla tavola
rotonda relativa al tema principale “Tu sei
amore” e ad alcuni progetti fondamentali,
come quello dell’Africa. 

 Il sesto giorno, Venerdì, è stata presentata la
situazione della GiFra (Gioventù
Francescana) con la specifiche priorità,
seguite da alcune indicazioni di natura
finanziaria. 

 Sabato è stato votato il bilancio, il messaggio
finale e presentati alcuni progetti
particolari. 

 Domenica è stato votato il massaggio finale di
questo Capitolo ordinario e la conclusione dei
lavori con l’Eucaristica delle ore 11.00.

Le priorità per il prossimo triennio sono: 
formazione, 1.
vita familiare 2.
promozione vocazionale.3.

 I 103 capitolari erano provenienti da 54 paesi.
Ogni sera, dalle ore 20.00 fino alle 22.00 i
capitolari hanno goduto un tempo di
ricreazione, animato dai fratelli e le sorelle dei
diversi continenti.

 Le S.Messe quotidiane, presiedute
alternativamente dai Ministri generali del Primo
Ordine e del TOR, e dagli Assistenti spirituali
generali, hanno sottolineato l’unione vivificante
tra l’OFS e la grande Famiglia Francescana.

Fra Ștefan ACATRINEI ofm conv
Assistente spirituale generale OFS
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 Dal 9 al 16 novembre si è svolto il Capitolo
generale OFS a Roma. Trovate tanti contributi
qua https://ciofs.info/it/category/news/gen-
chapter/2024-general-chapter/ .
Riportiamo un estratto della relazione del
Ministro generale, Tibor Kauser.

 Con un Ordine che si estende in tutto il
mondo, a volte è difficile ottenere un
censimento accurato dei membri. Tuttavia,
“possiamo dire che il numero totale dei
francescani secolari nel mondo è più o meno
di 200.000 e che la Gioventù Francescana è di
circa 60.000”, ha detto il Ministro generale
Tibor Kauser, OFS, al Capitolo generale nel suo
discorso sullo stato dell’Ordine il 10 novembre.

 La relazione ha riguardato i tre anni trascorsi
dall’ultimo Capitolo generale – un periodo
“intenso” per l’attuazione di una serie di
priorità identificate nell’incontro del 2021,
nonostante le interferenze della pandemia
COVID-19, ha osservato.

 Tra i risultati ottenuti c’è l’istituzione di tre
segretariati permanenti per la Formazione, per
la Giustizia, la Pace e l’Integrità del Creato
(GPIC) e per le Comunicazioni, che si
concentrano sull’espansione dei materiali
formativi, sulla guida delle fraternità di tutto il
mondo sui temi di GPIC e sul rafforzamento
della comunicazione all’interno dell’Ordine e
verso il mondo in generale. Ci sono
commissioni e gruppi di lavoro che si
occupano di altre necessità dell’Ordine, dal
finanziamento agli strumenti vocazionali alla
Gioventù francescana.

 Per quanto riguarda lo stato dell’Ordine, Tibor
ha osservato che l’Ordine Francescano
Secolare è presente in 115 paesi del mondo e
comprende:

70 Fraternità nazionali costituite
21 Fraternità nazionali emergenti
20 luoghi in cui l’OFS è presente: alcune
Fraternità locali sono in fase di costituzione
canonica, altre sono nella fase iniziale di
creazione di una prima Fraternità locale.
4 casi speciali che per varie ragioni devono
essere sotto la diretta cura della Presidenza
del CIOFS.

 La Gioventù Francescana, ha aggiunto, è
presente in 65 paesi. Più di 22.000 membri
sono iscritti alle fraternità. Circa 700 membri
della GiFra sono anche membri professi
dell’OFS.

 “Il numero di sorelle e fratelli nelle varie
confraternite è diminuito”, ha detto Tibor.
Anche se l’invecchiamento e le attrazioni
mondane possono essere tra le cause,
“dobbiamo comunque chiederci”: Stiamo
seguendo Cristo “in un modo che attragga gli
altri e sia attraente nel modo in cui ha
caratterizzato la vita di San Francesco?”.

 E ha aggiunto: “Non dobbiamo scoraggiarci… È
più che mai attuale mantenere chiari i valori
evangelici, avere una chiara visione dello stile di
vita evangelico e utilizzare i mezzi e gli
strumenti contemporanei per rafforzare i
legami fraterni… Questa è la nostra risposta al
grido di persone isolate che oggi annaspano
perché non hanno valori certi e sicuri e cercano
una soddisfazione immediata nei beni
materiali, allontanandosi sempre più dal Dio
invisibile, trascendente ed eterno, che ci offre il
suo amore eterno e la vita eterna”.
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perfettanotizia@gmail.comMandate articoli e foto sulla vita della
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PRIMO INCONTRO
PRECAPITOLARE REGIONALE

SOGNO E SON DESTO

 Il 3 novembre 2024 la fraternità Regionale del Veneto
ha vissuto a Camposampiero la prima giornata
Precapitolare di quello che sarà il lungo cammino
verso il nuovo Capitolo elettivo il 17-18 maggio 2025.
 Erano presenti 36 fraternità con i loro ministri e
consiglieri, e dalla fraternità Ofs nazionale abbiamo
avuto la bella presenza di Sara Mentzel viceministra e
fra Carlo Poloni assistente ofm cappuccini.
 Il tema Sogno e Son Desto ha messo in movimento i
pensieri e i progetti dei partecipanti. In particolare i
lavori di gruppo svolti al mattino hanno fatto
emergere tante belle realtà, tanti sogni ad occhi
aperti, tanti sogni nei cassetti , ma soprattutto ha
riscoperto dopo il lungo periodo estivo il desiderio di
stare insieme tra fratelli e sorelle. Un desiderio che
non nasce dallo stare insieme per fare qualcosa, ma
un vero e proprio sogno ad occhi aperti, lo stare
insieme con Cristo per stare poi con i fratelli e le
sorelle nella vita, nei progetti, nel farsi dono, nel
camminare insieme con gioia per costruire relazioni
vere che portino segni di speranza e di pace a quanti
incrociano il nostro cammino.
 Un altro momento che ci porta sempre a nuove
scoperete è il momento del pranzo dove si conoscono
nuovi ministri e nuovi consiglieri. Il pomeriggio si è
svolto con una breve condivisione. Ci portiamo a casa
due pensieri veloci che ho colto dal Consiglio
nazionale, prima della messa che ha poi concluso una
bella giornata ricca di sogni e di aspettative. 
 Sara ci ha detto che siamo una bella Regione, stiamo
lavorando bene, ci ha esortato ad osare soprattutto
per i nostri giovani. Fra Carlo ci dice che: “forza
dell’esempio è essere francescani … la testimonianza
è far trasparire lo stile di Gesù e Francesco”.   
 Sogniamo insieme di essere francescani che
profumano di Dio per testimoniarlo alla maniera di
san Francesco!

Ivana

perfettanotizia@gmail.com
Mandate articoli e foto sulla vita della
vostra fraternità scrivendo a 

5

N O V E M B R E  2 0 2 4 N U M E R O  V E N T I D U E



perfettanotizia@gmail.comMandate articoli e foto sulla vita della
vostra fraternità scrivendo a 

SANTA MARIA 
DI MARSAN DI MAROSTICA

Vita di

Fraternità
!

perfettanotizia@gmail.com
Mandate articoli e foto sulla vita della
vostra fraternità scrivendo a 
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 Il 19 di ottobre si è tenuto il rinnovo del consiglio di fraternità francescana a Santa Maria di
Marsan di Marostica.
 Abbiamo avuto l'onore di avere con noi il delegato del ministro regionale, Emanuela Berlese e la
segretaria regionale Giuliana Battaglia. 
 Con noi c'era anche Padre Elio Cella.
 Siamo in 8 sorelle e tutti assieme abbiamo pregato lo spirito Santo. 
 Sono stati eletti:

Ministro Maria Angela Solivo
Viceministro Angela Fantinato
Consigliera Graziella Cusinato.

 Noi sorelle di Pianezze e Marostica, ringraziamo le sorelle di Marsan di averci accolto con spirito
di carità e generosità nella loro fraternità.
 Ricordiamo che questa fraternità è nata nel 1910 , nel 2010 sono stati festeggiati 100 anni.
 Ringraziamo il Signore Gesù e confidiamo in un proficuo cammino insieme.

Maria Angela
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PESCHIERA DEL GARDA
 La fraternità Ofs di Peschiera del Garda, domenica 27 ottobre 2024, ha rinnovato il Consiglio con
il capitolo elettivo tenuto nel pomeriggio con la presenza di fra Mario Rama, padre assistente
regionale, Flavio Simonetti, consigliere regionale e fra Alfonso Cracco Padre assistente della
fraternità. 

 La singolarità di questo nuovo consiglio è che i fratelli eletti 
Ivan Barone, ministro, 
Fiorenza Parolini, viceministra,
Andrea Cazzulo 
e Diego Acquaviva, consiglieri, 

 sono tutti e quattro residenti nella vicina regione Lombardia. 

 Ringraziamo il Signore per la disponibilità di questi nuovi fratelli e sorella e auguriamo a loro
buon cammino di vita.

7
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SAN LEOPOLDO

 E’ stata davvero una domenica di fraternità speciale quella che abbiamo vissuto lo scorso 13
ottobre a San Leopoldo Mandic di Padova. 
 Con la fraternità ci troviamo una volta la mese per il nostro appuntamento domenicale che inizia
la mattina verso le 8.30 e si conclude con il pranzo condiviso, ma questa volta c’era più di un
elemento a rendere particolare questa occasione! 
 Un po’ perché era la prima vera domenica fraterna dell’anno, visto che quella precedente, del 22
di settembre, era stata vissuta da tutti ancora come il ritrovo dopo la pausa estiva, come il
momento in cui condividere il cammino e aggiornarsi sulle reciproche novità personali, ma anche
quello in cui illustrare le proposte del nuovo anno di cammino assieme, maturate sulla base di
quanto emerso nella verifica di fine anno, a giugno.
 Il 13 ottobre, invece, era in programma la prima catechesi a partire dal libro di padre Pietro
Maranesi “La via di frate Francesco”, scelto come riferimento per accompagnare il nostro
cammino annuale, inoltre c’erano anche altri due appuntamenti speciali: quello con i
rappresentanti del Consiglio regionale, invitati per una visita di metà mandato del Consiglio
locale, e quello con quattro sorelle chiamate ad entrare nel vivo del loro cammino di formazione
nella nostra fraternità, attraverso il rito di ammissione, durante la messa di fraternità.
 L’idea era quella di inserire il confronto con i rappresentanti del Consiglio regionale - erano
presenti Sergio Serena, ministro regionale, fra Stefano Marzolla, assistente regionale, e Roberto
Nocchi, consigliere di zona - proprio all’interno di una domenica fraterna, perché potessero
parlare con i consiglieri locali, ma allo stesso tempo avessero l’occasione di vedere e
sperimentare dal vivo la vita della nostra fraternità, incontrando anche i fratelli e le sorelle. C’è
sembrato davvero un dono, poi, quello di poter gustare assieme il momento dell’ammissione
delle nostre quattro sorelle Michelina Bifano, Maria Lepore, Giuseppina Sforza ed Eleonora
Zanchin.
 Una domenica piena, ma soprattutto in cui ciascuno si è sentito arricchito dalla bellezza del
cammino fraterno condiviso in semplicità.

Daniela
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ARCELLA
  LA FRATERNITÀ DI SANT’ANTONIO DELL’ARCELLA HA INCONTRATO LA FRATERNITÀ DI

TRENTO

 Il giorno 19 ottobre la Fraternità di Sant’Antonio dell’Arcella ha accolto gioiosamente i fratelli e le
sorelle della fraternità di Trento, vivendo un bellissimo incontro di solidarietà allargata.
 Dopo aver trascorso la mattinata in visita alla Basilica del Santo abbiamo condiviso insieme il
pranzo fraterno. Nell’incontro pomeridiano con P. Danilo Salezze abbiamo approfondito la storia e
il significato del prossimo Giubileo. Il nostro p. Assistente ci ha accompagnati e guidati al tema
della “speranza che non delude”, tema affascinante e provvidenziale, sottolineando che “figlia della
speranza è la pazienza” che va riscoperta in un tempo che purtroppo ha sempre troppa fretta!
La parte conclusiva dell’incontro è stata dedicata alla storia e al dono dell’indulgenza plenaria che
è il coronamento della speranza cristiana nella gioia del perdono e della riconciliazione. Sono
seguiti degli interventi e poi la Santa Messa.
 Al termine, prima di salutarci, con la fraternità di Trento abbiamo visitato il nostro Santuario e
insieme abbiamo sostato in preghiera davanti alla cella di Sant’Antonio.
 Tutti, con tante piccole azioni e gesti generosi hanno reso grande e significativo questo incontro e
bellissima la giornata passata insieme.
 Grazie Signore che ci doni queste occasioni per sperimentare la bellezza del camminare insieme
ad altri fratelli e la gioia di condividere la vocazione alla quale ci hai chiamati, vocazione cristiana e
francescana.

Marialberta
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SAN PANCRAZIO
WEEK END DI FORMAZIONE E RINNOVO PROFESSIONE DI VITA EVANGELICA

 Quest’anno la nostra Fraternità dell'Ordine Francescano Secolare vivrà il Capitolo locale, quindi
come Consiglio abbiamo pensato che durante i nostri incontri di formazione, ci dedicheremo un
po’ di tempo per soffermarci un po’ sulla nostra vocazione.
 Questo cammino sarà diviso in tre fasi: due prima del Capitolo in cui ricercheremo la bellezza
della nostra vocazione francescana, prima a livello personale, poi a livello di Fraternità e l’ultimo
incontro, dopo il Capitolo, in cui potremmo esprimere il nostro ringraziamento gioioso di tutte le
cose belle che questo cammino di formazione ha rivelato su di noi e sulla nostra Fraternità. 
 Il primo incontro dal titolo: La vocazione tra desideri del cuore e sete di Dio, si è svolto durante il
weekend del 16-17 novembre, in cui la Fraternità ha vissuto un bellissimo ritiro, non solo di
formazione, ma anche di preghiera e di vita fraterna, nel Convento di San Pancrazio.
 Domenica mattina, per festeggiare santa Elisabetta d'Ungheria, durante la Santa Messa delle ore
11, la sorella Laura ha portato alla Comunità la testimonianza del suo cammino vocazionale
francescano e i Professi presenti, hanno rinnovato la loro Professione di vita Evangelica.
Il weekend si è concluso con il pranzo condiviso con i frati di San Pancrazio e i frati e le suore in
formazione, anch'essi in ritiro in quei giorni in Convento.
Benediciamo il Signore per questi luminosi momenti di Grazia.

Ilaria
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CHIAMPO
ACCOGLIAMO TRE NUOVE PROFESSIONI

 Ore 11.20 Chiesa del Beato Claudio: i fedeli prendono posto e in breve la chiesa luminosissima è gremita. Si
sentono sommessi diversi accenti: sono presenti infatti due numerosi gruppi di pellegrini da Bergamo e da
Nola (Na). Sui banchi più centrali si raccoglie la Fraternità OFS per festeggiare la patrona Santa Elisabetta
d’Ungheria e la professione solenne che verrà emessa da un fratello e due sorelle: Roberto, Luciana e
Anna Maria.
 Ore 11.30: entrano i sacerdoti seguiti dai professandi e l’emozione tra i membri della Fraternità è palpabile.
Tutti sorridono per la gioia e sugli occhi di diversi fratelli e sorelle compare uno strano luccichio… il
sacerdote che accompagna il pellegrinaggio di Nola porta all’altare una teca contenente alcune reliquie di
San Antonio da Padova e Santa Brigida (entrambi Santi francescani!)… siamo quindi alla “presenza” di una
Chiesa universale che unisce il presente e il passato e che si incontra a lodare Dio per le meraviglie operate.
 Presiede la Santa Messa fra Mauro Galesini, assistente spirituale della Fraternità, ed è presente fra Mario
Rama, assistente regionale OFS. Il rito di professione ha inizio dopo l’annuncio del Vangelo e la Ministra
Pierina Rama, visibilmente commossa, accoglie la richiesta dei professandi e chiede l’aiuto dello Spirito
Santo affinchè porti a compimento l’opera iniziata e sostenuta dalla formazione quinquennale.
 Al termine dell’omelia, che coniuga con sapiente logica la Parola di Dio e il contesto che tutta la comunità
dei fedeli è chiamato in quel momento a condividere, il celebrante invoca la Grazia Divina e invita due fratelli
professi ad assolvere il compito di testimoni qualificati.
 I candidati emettono infine la Professione, accettata dalla Ministra e confermata dal sacerdote. Alla
consegna del TAU, simbolo della spiritualità francescana, tutti manifestano la loro letizia con un gioioso
applauso. La Fraternità rinnova con voce sicura le promesse già fatte il giorno della propria Professione.
 Il coro Tau accompagna magistralmente la celebrazione e sottolinea opportunamente i vari momenti con
melodie a tema. La Santa Messa vive quindi il momento culminante del rapporto con Dio, amore e
misericordia, con la liturgia eucaristica. Alla fine tutti esprimono la felicità per questo momento così speciale
e prezioso che Dio ha donato a tutti i presenti. 
 La Fraternità in particolare si fa incontro ai nuovi fratelli per esprimere loro tutto l’affetto e l’amore fraterno:   
ora abbiamo nuovi fratelli per un viaggio meraviglioso… fratelli che accompagnano e che accompagneremo,
fratelli che sostengono e che sosterremo, fratelli che testimoniano e con i quali testimonieremo, fratelli in
cammino con noi verso il Padre sulle orme di Francesco!

 Il successivo momento di fraternità è il pranzo conviviale: la carissima Stefania Rama, cuoca sopraffina, ci
accoglie nel refettorio del convento col suo luminoso sorriso e ci offre i suoi manicaretti, realizzati con
competenza e tanto amore … un modo decisamente gustoso e gradito per condividere ancora la gioia della
giornata!        Laudato sii o mi Signore!
                                                        Faustina
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COSA E’ L’ “OFS” ?
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 Riportiamo un vivace articolo apparso su
messaggerosantantonio.it con la collaborazione di
Alberto Friso (fraternità PD-S.Leopoldo).

 Accadde fin da subito. O comunque da molto
presto. Non se l’aspettava nemmeno Francesco, e
nel suo Testamento lo dice: «Il Signore mi diede dei
fratelli». Una fraternità. Per chi? Per chi si sentiva (e
vale anche oggi) chiamato alla vita che Francesco
stava scoprendo essere evangelica, bella, sfidante,
sulle orme di Gesù, senza nulla di proprio ma con
tutto a disposizione. Il fatto è che il fascino di quella
scelta così alta, appassionante, non contagiava solo
gli amici di Francesco e i giovani di Assisi, ma anche
le donne – ecco Chiara e le sorelle – e pure tanti
altri fedeli già in cammino nel matrimonio, o che
comunque non sentivano propria la chiamata alla
consacrazione speciale.
 La testimonianza evangelica offerta da san
Francesco e da Chiara d’Assisi muoveva a
conversione, spingendo ad abbracciare uno stile
che in molti sentivano rispondente alle proprie
aspirazioni più belle. Tanto da diventare una
chiamata vera e propria, una vocazione, «speciale»
come lo sono tutti i progetti di Dio.
 A questi laici – uomini e donne – che fin da subito,
o comunque da molto presto, cominciarono a
girare intorno ai frati, Francesco donò un primo
indirizzo di vita, una Regola, aggiornata poi negli
anni a venire. È l’origine dell’Ordine Francescano
Secolare, OFS (fino al 1978 detto Terzo Ordine
Secolare; per questo i suoi membri vengono anche
chiamati “terziari francescani“), costituito da cristiani
che, per una vocazione specifica, si impegnano a
vivere il Vangelo alla maniera di san Francesco
d’Assisi, nel proprio stato di vita secolare (vuol dire
“nel secolo”, nel mondo, non “secolare” nel senso di
“antico”!), osservando una Regola specifica,
approvata dalla Chiesa.
 L’OFS è quindi una delle componenti
fondamentali della grande Famiglia
francescana, costituita dai tre Ordini fondati da
san Francesco. È in qualche modo il primo grande
movimento laicale della storia della Chiesa, che ha
promosso una partecipazione più piena alla Chiesa,
promuovendo proprio la vita del laico.
 Qualunque battezzato può appartenere all’OFS.
Per questo motivo la maggior parte dei membri
sono laici (sposati o non), ma ci sono anche
sacerdoti, vescovi, membri di altri istituiti religiosi… 

 Il principio è che questa vocazione francescana può
potenzialmente essere vissuta da «tutti gli altri»
cattolici che non sono chiamati a diventare frati
francescani (Primo Ordine) o suore clarisse
(Secondo Ordine).

Come si entra nell’OFS e cosa significa in
concreto? - Come per tutte le vocazioni, anche
quella all’OFS richiede un certo tempo di
discernimento, che sfocia nell’emissione di una vera
e propria Professione, un impegno a vivere secondo
lo stile del Santo Vangelo. La sfida è proprio questa:
prendere il Vangelo sul serio, come indirizzo di vita,
lasciarsi nutrire dalla preghiera, dal confronto con la
Parola, per poter essere luminosi pellegrini sulle
strade della vita: in famiglia, nel lavoro, nel servizio,
nelle relazioni, nelle scelte di tutti i giorni.
 Per farlo, pur vivendo ciascuno nelle proprie case e
contesti di vita, i francescani secolari si incontrano
in fraternità, dove condividono il loro cammino, si
formano, si confrontano con la Parola di Dio, con il
magistero della Chiesa e con quanto emerge dalla
vita della società, sostenendosi nella carità,
stimolandosi reciprocamente nel servizio, crescendo
nell’amore fraterno, fatto di accoglienza dei propri
limiti, nel perdono e nella riconciliazione. È un
laboratorio di fede e di umanità che aiuta a
mantenere coraggiosamente il passo, dietro a Gesù,
con lo stile di Francesco.

Alcune curiosità - L’Ordine Francescano Secolare
ha dato alla Chiesa un grande numero di santi e di
beati, che sarebbe qui troppo lungo enumerare. Si
ricorderanno appena coloro che diventarono poi i
patroni dell’OFS, santa Elisabetta d’Ungheria e san
Luigi IX di Francia, ma anche molti altri, tra cui alcuni
ricordati come santi “francescani” (santa Margherita
da Cortona, santa Rosa da Viterbo, sant’Angela da
Foligno) e altri santi della Chiesa (san Rocco, santa
Brigida di Svezia, san Carlo Borromeo...). Guardando
al Novecento, ecco figure che hanno segnato la loro
epoca, come san Giovanni XXIII e don Tonino Bello,
Giuseppe Dossetti e Giorgio La Pira, Robert
Schuman e gli sposi santi Luigi Beltrame Quattrocchi
e Maria Corsini. Tra i sommi letterati, artisti e
scienziati che hanno dato il loro nome al Terzo
Ordine Francescano, si ricordano ancora: Dante,
Giotto, Palestrina, Perosi, Galileo, Galvani, Volta,
Colombo e tantissimi altri: tutti personaggi che,
onorandosi di Francesco, hanno reso la più alta
testimonianza alla sua intuizione: di rendere
comune a tutti il tenore di vita religiosa.
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Nota: inviate pure i vostri articoli alla e-mail della redazione
(perfettanotizia@gmail.com): vi chiediamo di restare entro un
massimo di 500 parole (UNA PAGINA SCARSA) con contenuti

attinenti alla vita concreta della vostra fraternità

Per comunicare direttamente con il consiglio potete scrivere a:

ministro e viceministro:         info@ofsveneto.org, ministro@ofsveneto.org, viceministro@ofsveneto.org
per segreteria :                      segretario@ofsveneto.org
per gli assistenti:                    assistenti@ofsveneto.org
per gli impegni economici:    economo@ofsveneto.org
per il delegato gifra :             del.gifra@ofsveneto.org
per le famiglie:                       famiglia@ofsveneto.org
varie:                                       formazione@ofsveneto.org, comunicazione@ofsveneto.org
sito web:    https://www.ofsveneto.org/

per versamenti:
 IBAN    IT64 K 05034 59660 000000003714  (Banco BPM)
Intestato a: Fraternità Regionale dell'OFS Veneto B.M.R.

Sede:   Via S. Massimo 27, cap. 35128, Padova

La Fraternità Regionale

CALENDARIO dei  PROSSIMI    
APPUNTAMENTI  

C A N A L E  Y O U T U B E  O F S  V E NE T O
h t t p s : / / w w w . y o u t u b e . c o m / @ O F S V e n e t o / v id e o s

1 3

Novembre
 3 novembre, 1° ass. precapitolare - Camposampiero
16 novembre, Consiglio regionale OFS
17 novembre, santa Elisabetta d’Ungheria 

Dicembre
1 dicembre, incontro zonale Verona
8 dicembre, incontro formazione OFS regionale 
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Gennaio
 9 gennaio, beata mamma Rosa 
 11-12 gennaio, esercizi spirituali 

https://www.youtube.com/@OFSVeneto/videos



